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RELAZIONE 

DELLA SOLENNE COMPARSA, 

Che fece in Firenze ne Ili dì ip. t 30. del me fé di 
Gennaio dell T anno 1711., e nel di 3. del 
mefe di Febbraio immediate [cruente 

1* ILIUSTRISS., & ECCELLENTISS. 

SIGNORE AVVOCATO 

DON ANTONIO 

CATALANI E MONCADA 

NOBIL MESSINESE 

PER FRANCESCO COPERTINA 
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EL erudito, e famofo nella Let- 
teraria Republica, rinomato 
Ciò: Pico della Mirandola fi 
racconta , che vago di far co- 
nofeere il fuo ralenro s’ impe- 
gnò a {odenere una difputa vni- 
verfalc & ad invitare 1 più celebri, e i più 
accreditati ProfeUori ,chc v’ avelie in quei 
tempi , a fare in tutte le feienze una rigo- 
rofr, ed efarta prova di lui. Or quello è 
l'impegno quanto ptù lcabrofo tanto più de- 
gno di dima imnortale, a cui s’ è accinto 
V ■ lllulbnfs. ’ 8 c Hccelleetifs. Sig. Avvocato 
t>oo -XmonnvCatalani, e Moncada ; e fe__> 
quello prevenuto dalla morte, che fpefle 
volie a gloriotì , e non ordinari), difegni s* 
oppone , non ebbe il contento di vedere il 
fuccèlTo felice , che promectevagh la fua_» 
Scienza , quedoa difpetto dell’invidia ha pro- 
poda V Enciclopedia feminara di molte que 4 
ftioni in materie non meno difficili* ch^j. 
importanti, cP.ha con grido, e con plau- 
fo non ufatodifefa. Sicché quel che Pico non 
fece in Roma l’ha fatto Catalani in Firenze. 
Prefeoratofi per tanto al Sereniamo Gran 
Duca, e Applicatolo del fuo Reai Patro- 
cinio, ricevè dalla cottele bontà Aia fingo 
A 2 lans : 
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lariflìma la gratin per i Tuoi defideri. Ani- 
mato dalla ficura fperanza d’ una protezio- 
ne fi potente, ed efficace diede con animò 
allegro cominciamentoairimprefafua nell* 
Collegiata infigne di S. Lorenzo, liceità ed 
-éktta da S. A. R. per teatro delle future 
•Ibe glorie, ove fi folennizano le regie fun- 
tioni. E per potere meglio foddisfareal ge- 
nio proprio d’onorare chi lui onorava oltre 
a foliti pompofi addobbi, che in limili ar- 
ringhi fi fanno, regalòlafua liberalità a gli 
afcolcatori i libri delle Dottrine pTopofte* 
nobilifTimamente coperti, edottifijaiamen- 
te comporti precedendo pcrciafchedun gior- 
no le medefimeche andavano regalate nel 
Reai Palazzo coperte in varie guife di lu- 
perbi ricami d’ Oro. A Teatro fi pompo- 
fo, a fpettatori mnlro celebri per tutti gli 
abiti delle virtù più riguardevoli fu concca- 
fo dalla R. A. per corona luminofilTìma 1* 
Illurtrifiìmo Sig. Conte Pecori per il primo 
€ terzo giorno, T llluftriflìmo Sig. Conte 
•Capponi per il fecondo per fon e d* ingc- 
no acutifsimo, e al confiderare prefte a ma- 
raviglia , come prefidenti in tal fella. Non 
<£derò pofsibile guidamente ridire la fol- 
-tillìma torba di popolo, che. la nc deter- 
minati giorni s’ affollava, per accertare gli 
Jtupori per la Citta tutta già fparfi per es- 
Xerfiure giorni prima polli pubhcr cartel- 
li d’ invito per i principali Cantoni di ddr 
ta, c ricevere di nuovo da quello ancora 
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gli efempli avuti da Tuoi trapalati d’ una^ 
fciema tanto prodigiofa, ed Erudizione-» 
univerfale. Credo per certo che il mento- 
vato Don Antonio, fe al p3r delle Intel- 
lettuali, non fotte ftaco eccellente altreft 
nelle morali virtudi, fi farebbe facilmente 
compiaciuto di cento , e mille felicità , che 
fi confederorno a renderlo obietto maggior- 
mente degno dell’ altrui lodi. E nel vero. 
Quei foggetti più antichi nella loro pro- 
fettìone,e ne publici applaufi di quella 
Città, fecondittìma di Letterati perfetti, 
fecero una gran parte con fuoi argumenti più 
fodi , t: fonili, con diflìcultà le più pelle- 
grine, e cònfufe acciò ne andaflc lieto, t 
fe efaltattc il difenfore. Onde potendo dir 
quello d’avere combattuto, c non ettere 
flato vinto da loro, non sò, ne pofso risol- 
vere, fe meliti ciò, che (ì merita il gran 
Coloflo di Rodi per cui fù ferino, Maiores 
funt digiti eius , ijuam pleraquc ftatux , Che bei 
vanti! nelle rifpolle venerabile come un’ 
Oracolo nel abbattere fortittìmo, nel pro- 
porre fagaciflimo, e con fronteaperra,mai 
temendo di cedere, ma di temere, cd incal- 
vato fempre animofo, e trionfante mollrò 
ettere verifsimo in lui ancora tl detto di quel 
ingegnofo poeta, 'vidi ego iaElatas mota face 
crefcere flammas. Ne vorrei efler creduto per 
troppo tenero di lui , in raccontare quelle 
prove delle infaticabili ftiefpeculazioni. Sò 
che può ettere da alcuni llimaco quafi per 
A 3 impos- 
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impofljbile, che egli folo nelle Teologìe po- 
fitiue, Scolaftiche, Polemiche, Dogmatiche 
Morali, in legge non folo Civile, e Crimi- 
nale, ma pure Canonica , non effendo pie- 
no d’ anni adoperale tanto j ma è verità 
fi limpida che oltre 1* efTer ciò in tutto ef- 
periruentato mentre nella Teologia Sco- 
laitica furono a fare incontro il m<*ltoKev. 
Padre Mjrchefim dell’ordine de Predicato- 
ri Lettor di facra Teologia il Padre Fjbri 
della Compagnia di Gicsù Lettor del pu- 
blico in Teologia, 11 Padre Sacconi di S. 
Francefco dell’ ordine de Conventuali pri- 
mo Regente. Nella Dogmatica il Padre Ro- 
boredo dell’ Ordine ac Servi Lettor nell’ 
publico Fiorentino, c nello ftudio di Pifa, 
11 Reverendi. Abate Avanzati dell’ ordi- 
ne di Valombrofa dottor Theologo del pub- 
blico fiorentino, 11 Padre Ciriaui dell’ Or- 
dine di Santo Agoftino regente de làudi/ . 
Il Padre Odonelli di Tyrconall lettor gene- 
rale di Teologia nell’ Collegio generale di 
Ogni Santi de minori oftervanri. In Mora- 
le il Padre AlelTandrode Padri de Ricci Let- 
tor del Publico fiorentino 11 Padre Tornar 
fo di S. Niccolòdelli AgoftinianiScalzi Letr 
tor in filofofia, Il Padre Malefpina dell’ Or- 
dine di S. Gaetano Lettor in Theologia In 
Canonica il Padre Trenta dell’ Ordine di 
S. Benedetto lettor in filofofia II Padre Co- 
lombari dell’ordine di Valombrofa lettor 
di Sacri Canoni} e dottor nel publico fioren- 




tino In Civile 1* Eccellentifs. Sig. Avvoca- 
to Corfignani lettor nel publico fiorentino 
enelli ftudij di Pifa, l’ Eccellentifs. Sig. Av- 
vocato Malli. In Criminale il mcdemo Ec- 
cellentifs. Sig. Avvocato Corfignagni che 
fù in utroquc Cafar 9 è dopo quelli era loco 
aperto a chiunque in qualfifia materia dir 
volefle. Fù anche confeflata dalla fapienza 
mcdefima dei Collegio Fiorentino de Teo- 
logi che nel fecondo di v’ intervene con fo- 
lennità ed in Abito Dottorale per ammi- 
rarlo, e onorarlo infieme nella fua Cattedra. 
Sicché dopo averlo fentito quella uni veri- 
tà, (ì partì con quello dillico adattandolo 
al fuo capacifsimo lludio : Opportuna mea efi 
cuntlis natura Figuri s , in quamcumquc voles 
«i verte , Aeeovut em. Anzi con circodanze am- 
mirabili vedendoli prima difporre il ceremo- 
niale, con ricevere Y intiero Auditorio, e 
doppo lenza altra rcflcfione (ali va al cimen- 
to fu la catedra non curando raccogliere ne 
fpccie ne altro. Mollrando in ciò il domi- 
nio pofsidea dell’ univerfal fcibile. Ne fò 
torto alla fublimità di quella inchieda, fe 
lafcio di decorrerne da vantaggio, e fe non 
avendo una facondià necelfaria per cele- 
brarla , pongo per termine alla breve rela- 
zione il oobililsimo Elogio, ed Epigramma 
' fatto in fuo onore dal Molto Reverendo 
Padre Lettore Odonelli di Tyrconall. delle 
prime nobiltà Irlandefi Arguente dogmati- 
co di fuprema dotrina, e talento. 

lllus - 
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11 LUSTRASSIMO DO Afillo D. : 
ANTONIO CATALANI, & MONCAPA 
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V IRO vero efpedatiffimo 
Vnrutibus valde Venufto 
Lirteraria ope benemerito, (f ur £* 

Eruditifsimor u omniu currcntisfaculi Cy no- 
Fulgentiorique Iubari -r: ■< .j i .-:'./■(*> ra. 

Hsrcditari? nobilitatis nitore inter Iplendidi- 
Cdi Ailra emicanti. 

Ingeniotum portento proccrutn fuorum 
De fanguine ibero ftemmata adoptato t 
Propriis, virtutibus velati nouis tropheisin 
omni (cibili exornanti/ 

Omnium Artium hberalium dolori profundo 
Vtpote induenti fagum pr$rtantif&nnos. vi- 
ro s , ~ce leb: iorclqne . '«Yi vxj>v> % , v ■•} :■ 
Sapiente tot feientiis (operanti v 

Vi&ricem laurum in nobili, ac Regii i ur- 
be Fiorentina -i ’ r.vnoì «riqnb 



Iure porrigic fequens carnieri :■ "> r! i l ot 
E ncomiaftichon. 
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N ON nifi magna potei! oiagrios tolcra- 
re labores. - ■ ' ‘ i- 
Virtus, innumerifque utiliS effe modis. 
Non nifi digna folet dignos decorare.tr iomphos 
Laurus, & egregios cingere fronde viro* . 
Qui magnos magna peragit viriure labores, 
Is lauro demunì laudeque dignus erit. 
Ergo ubi laude m ,& Vidlricem fumilo laurum 
Qui Patrie fìudiis vidor ubique nites. 
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